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Guardare avanti 
è la cosa più giusta 
da fare

Guardare avanti, alla pro-
mozione diretta, lontana 
solo tre punti. Probabil-
mente è la cosa più giusta 

da pensare. Ed è bene essere con-
sapevoli di questa condizione per-
ché, a questo punto del campio-
nato, non c’è altra scelta. Bisogna 
sempre giocare a testa alta, pre-
tendere qualcosa di più, qualcosa 
di meglio per restare sulla strada 
giusta, quella del sogno di una cit-
tà. Insomma vincere è l’unica cosa 
che conta.
La sensazione è che il Bari possa 
dire la sua anche a Palermo. Mi-
gnani chiede grande attenzione 
e intensità, da unire alla voglia di 
fare il risultato: un eventuale stop 
complicherebbe, non di poco, la 
promozione diretta. La squadra è 
diventata spigliata, consapevo-
le delle proprie qualità, quadrata. 

L’azione che ha portato al primo ri-
gore nella partita col Parma è roba 
da manuale del calcio: tocchi pre-
cisi, tutti di prima, fino all’innesco 
di Cheddira. Le intuizioni tattiche 
dell’allenatore ligure hanno lascia-
to il segno. Come il tridente inedi-
to sperimentato con Folorunsho 
a supporto dell’attaccante della 
nazionale marocchina e di Ceter.
Il Bari in trasferta ha regalato fino-
ra soddisfazioni a piene mani nel 
girone d’andata. Sono il frutto di 
un percorso costruito nel tempo, 
sul campo e soprattutto nella te-
sta dei giocatori. Tanto è vero che 
chi non è stato ritenuto funzionale 
al progetto, ha fatto armi e baga-
gli. Per il salto di qualità definitivo 
atteso nel girone di ritorno, però, 
serve sfruttare al massimo il fat-
tore campo, finora sotto utilizzato. 
La differenza potrebbe arrivare 
proprio dalle partite al San Nicola 
dove il rendimento è stato piutto-
sto deludente. Nonostante il calo-
roso abbraccio dei tifosi, in termini 
di quantità e di passione.
C’è invece chi spera nella svolta 
legata al  calciomercato. Ma, come 
da tradizione, indiscrezioni, voci, 
soffiate, - spesso alimentate ad 
arte - servono solo a creare sug-
gestioni, ad accendere la fantasia. 
Fino a quando non ci sarà la firma 
sotto un contratto e l’annuncio 
ufficiale della società, tutto il re-
sto è fuffa.

L’editoriale

di 
Gaetano CAMPIONE
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Con te, in ogni sfida.

Ogni giorno mettiamo in campo tutta la nostra esperienza
per aiutarti a crescere e a realizzare i tuoi progetti.

Insieme, vinciamo.



In momenti non sospetti, proprio 
su queste colonne, partendo 
dalla certezza che la squadra 
abbia dei valori ormai consolida-

ti, abbiamo sostenuto come sia il 
caso di tentare già in questo cam-
pionato il grande salto in serie A. 
Certo, tentare non vuol dire riusci-
re, ma significa non accontentarsi 
di una tranquilla permanenza che 
era l’obiettivo iniziale ribadito più 
volte dallo stesso Luigi De Lau-
rentiis. La storia di questo cam-
pionato suggerisce come i pro-
tagonisti, dal direttore sportivo 
sino all’ultimo calciatore della rosa 
biancorossa, abbiano fatto molto 
bene il loro lavoro e che parlare di 
salvezza diventa a questo punto 
quasi risibile anche in considera-
zione delle potenzialità della cit-
tà, rese plastiche dalle presenze 
medie registrate allo stadio San 
Nicola con il Bari all’ottavo posto 
assoluto fra serie A e Serie B. 
È altrettanto ovvio che per ten-
tare l’assalto al massimo campio-
nato serve migliorare complessi-
vamente la qualità della squadra, 
così da mettere Michele Mignani 
nelle condizioni di poter giocare le 
sue carte nel migliore dei modi in 
un girone di ritorno prevedibilmen-
te abbastanza vivace. 
E sì, perché formazioni come il Ge-
noa, lo stesso Cagliari (rinato con 
la cura Ranieri) e il Parma, hanno 
invertito la rotta rispetto all’ini-
zio del campionato. E poi, come 
si dice? Piatto ricco mi ci ficco. 
La campagna trasferimenti non è 
entrata a nostro avviso ancora nel 
vivo. Il Bari ha già realizzato alcune 

economie trasferendo  calciatori 
con ingaggi importanti come Pa-
poni, Simeri (rientrato dal Mono-
poli), D’Errico e Cangiano. Ma sino 
al 31 gennaio sono possibili altre 
economie con i saluti  di Scavo-
ne, Marras e Galano praticamen-
te fuori dal progetto, considerato 
che le caratteristiche di Cristian  
non si sposano assolutamente 
con il modulo di Mignani. Ci sareb-
be semmai da interrogarsi sulle 
ragioni del suo ingaggio a gennaio 
scorso, motivato  con la necessità 
di garantire maggiore qualità ed 
esperienza. 
Dunque, dopo le economie deri-
vanti da ingaggi risparmiati, si po-
trebbe pensare a qualche investi-
mento mirato, senza sconvolgere 
nulla. Ma, come ribadito, si alze-
rebbe il tasso di qualità della squa-
dra. Un intervento verificatosi già 
a gennaio del 2009, ai tempi della 
gestione Perinetti-Conte, quando 
si posero le basi per la promozione 
in serie A raggiunta addirittura con 
tre giornate di anticipo. 
È questo quello che chiedono i ti-
fosi biancorossi, anzi la stragrande 
maggioranza di loro. Non si pre-
tende la promozione a tutti i co-
sti, ma l’impegno da parte di tutti 
a tentare il salto di categoria, in 
un campionato finora abbastan-
za equilibrato. Una richiesta che 
non rappresenta un reato penale, 
civile, amministrativo o calcistico, 
ma solo la naturale aspirazione di 
una tifoseria che - quando viene 
chiamata in causa - risponde: pre-
sente!

di 
Michele SALOMONE

Salomonicamente vostro

Non è 
un reato 
pensare 
alla promozione 
in serie
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Le formazioni3-5-2 4-3-1-2

A DISPOSIZIONE
1  Grotta, 12 Massolo, 48 Bettella, 79 Lancini, 

4 Orihuela, 21 Damiani, 19 Vido, 27 Soleri

A DISPOSIZIONE
1 Frattali, 7 TUTINO,  21 Zuzek, 25 Pucino, 31 Ricci, 63 Bellomo, 99 Mallamo, 

14 Salcedo, 26 Scheidler, 30 Ceter, 19 Galano

23
VICARI

27
MAZZOTTA

18
CAPRILE

6
DI CESARE

93
DORVAL

17
MAIELLO

4
MAITA

99
BENEDETTI

90
FOLORUNSHO

11
CHEDDIRA

7
ANTENUCCI

All. MignaniAll. Corini
Pos. Pti G V N P

1 FROSINONE 20 42 13 3 4

2 REGGINA 20 36 11 3 6

3 GENOA 20 36 10 6 4

4 BARI 20 33 8 9 3

5 PISA 20 29 7 8 5

6 SÜDTIROL 20 29 7 8 5

7 TERNANA 20 29 8 5 7

8 CAGLIARI 20 28 7 7 6

9 PARMA 20 27 7 6 7

10 ASCOLI 20 25 6 7 7

11 MODENA 20 25 7 4 9

12 PALERMO 20 25 6 7 7

13 BRESCIA 20 25 6 7 7

14 SPAL 20 23 5 8 7

15 BENEVENTO 20 23 5 8 7

16 COMO 20 22 5 7 8

17 CITTADELLA 20 22 5 7 8

18 VENEZIA 20 20 5 5 10

19 PERUGIA 20 20 5 5 10

20 COSENZA 20 18 4 6 10

        La classifica Le prossime del Bari...

L’analisi

Il Bari di mister Mignani per la 
seconda giornata di ritorno fa 
visita al Palermo di Eugenio Co-
rini, attualmente undicesimo in 

classifica a quota 25 punti, a 8 
lunghezze dai biancorossi quarti a 
33 punti dopo la brillante vittoria 
casalinga contro il Parma.
I rosanero nelle ultime uscite han-
no cambiato sistema di gioco, 
passando dal 4-2-3-1, che li aveva 
accompagnati per quasi la totalità 
del girone d’andata, ad un 3-5-2; 
tuttavia Corini vuole una squa-
dra elastica, che sappia cambiare 
sistema a seconda dei momenti 
della partita, come ad esempio 

successo contro il Perugia, quan-
do sotto 2-0 ha ridisegnato la 
squadra passando dal 3-5-2 so-
pra citato ad un 4-3-3 senza ef-
fettuare sostituzioni di uomini.
In fase di possesso, il Palermo di 
Corini ricerca la costruzione dal 
basso, che nel caso di difesa a 3 
vede appunto i 3 centrali incari-
carsi del primo palleggio, con in 
appoggio il play (mancherà l’in-
fortunato Gomes) ed una delle 
mezzali (tipicamente Saric) che 
offrono una traccia centrale ai 
propri compagni; l’altra mezzala, 
Segre, è invece più coinvolta in 
possesso consolidato e nell’at-
tacco alla porta, avendo nelle sue 
caratteristiche ottima capacità di 
muoversi negli spazi e di arrivare 
alla conclusione da fuori. Accanto 
a Brunori, autore di 10 reti in cam-
pionato e uomo più pericoloso del 
Palermo per rapidità di esecuzione 
e smarcamenti, agisce Di Mariano, 
che da esterno alto nel 4-2-3-1 è 
impiegato da seconda punta, con 
grande libertà di movimento sul-
la trequarti. L’ampiezza è data dai 
due quinti, Sala a sinistra (in dub-
bio per un risentimento muscola-
re) e Valente a destra, quest’ultimo 
passato da esterno alto a quinto 
a tutta fascia, pur avendo come 
braccetto di parte Mateju, di base 
terzino e quindi abituato a coprire 

anche la zona laterale.
La fase di non possesso del Pa-
lermo è equilibrata, non ricerca 
con eccessiva aggressività la ri-
conquista del pallone ma punta a 
chiudere le linee di passaggio av-
versarie, soprattutto in zona cen-
trale, mantenendo un baricentro 
medio ed una linea di pressione 
che si attiva circa sulla trequarti 
offensiva.

Per il Bari occhio dunque alla vena 
realizzativa di Brunori ed all’impre-
vedibilità di giocata di Di Mariano. 
Dal canto nostro potremo essere 
pericolosi, oltre che con il solito 
Cheddira e le transizioni fulminee, 
anche con gli inserimenti delle 
mezzali oltre la linea difensiva av-
versaria, in un reparto che mostra 
qualche lacuna nelle scalate e 
nelle coperture reciproche.

di 
Alessio BONANTE

Occhio a Di Mariano l’imprevedibile

MATCHMATCH
DAY
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È’ difficile trovare una esat-
ta definizione per Jake. Il 
ragazzo scozzese arrivato 
a Bari nel 2018 e comple-

tamente stregato dal Bari calcio. 
Per trovare un primo punto di con-
tatto tra Jake e il Bari bisogna an-
dare indietro al 1991, quando vide 
“l’astronave” progettata da Renzo 
Piano in tv per la finale di coppa 
dei Campioni tra Stella Rossa Bel-
grado ed Olympique Marsiglia.
L’amore per la nostra terra lo ha 
portato ad abbandonare la nazio-
ne costitutiva del Regno unito, per 
vivere a Bari (è docente di lingua 
inglese). Jake è il primo scozzese 
abbonato al Bari dai tempi della 
serie D: “Non perdo una partita 
dalla coppa Italia di serie D con il 
Bitonto, grazie ad alcuni amici che 
mi hanno portato in curva Nord. 
Da noi le categorie calcistiche val-
gono poco. E’ l’amore nei confronti 
della propria squadra quello che 
conta”.

Ma non solo. Grazie agli amici di 
curva Jake ha provato anche l’e-
mozione delle trasferte: “Quando 

posso mi metto in macchina con 
loro e giro l’Italia. Le tifoserie con 
le quali ho instaurato un rapporto 
fraterno sono quelle di Salerno e 
di Reggio Calabria. Lì ho avuto 
l’opportunità di conoscere tanti 
amici”.

Quello che balza agli occhi di Jake 
- da quando vive a Bari - è con-
statare il fatto che molti baresi si 
leghino alle squadre blasonate del 
Nord: “Da noi in Scozia non suc-
cede una cosa del genere. La mia 
è un’amara riflessione più che un 
rimprovero. La bellezza del cal-
cio è anche quella di sostenere 
la propria città e di contribuire ai 
successi. Non riesco a compren-
dere come ci si possa legare ad 
una squadra di un’altra città. Al 
netto di questo, la tifoseria del 
Bari è una delle migliori d’Italia e 
non solo. Dal primo giorno che ho 
messo piede qui sono stato accol-
to come un fratello. Ora sono uno 
di loro e ne vado fiero”.

Che idea si è fatto del Bari di que-
sta stagione? Crede che possa 

ambire alla promozione?

“Assolutamente si. Però serve 
mantenere la calma e non farsi 
prendere dal troppo entusiasmo. 
Fino allo scorso anno eravamo 
in serie C, non dimentichiamolo. 
Abbiamo fdisputato   un sorpren-
dente girone di andata, in alcune 
gare siamo anche stati sfortuna-
ti. Però,   se non dovesse arrivare 
la promozione quest’anno, non ci 
saranno problemi, ci riproveremo il 
prossimo anno. L’importante è che 
la società non ceda i due pilastri 
Caprile e Cheddira, se parliamo di 
progetto. Una squadra ambiziosa 
non può perdere calciatori di que-
sta qualità”.

Sul mercato dove si dovrebbe in-
tervenire?

“  Più degli arrivi credo sia impor-
tante non smantellare. Ceter e 
Scheidler non mi hanno convinto, 
forse un altro attaccante sareb-
be una buona opzione, oltre ad un 
vice Maiello”.

Jake, lo scozzese biancorosso
“Sono fiero di essere uno di voi”

Il personaggio

di 
Giosè MONNO

Palermo-Bari può essere 
considerato uno dei più 
importanti “derby del Sud” 
vista la storia, il blasone e 

il numero di battaglie disputate fra 
rosanero e biancorossi.

Palermo non è assolutamente 
un campo facile per il Bari: in 32 
incontri sono 15 le vittorie dei pa-
droni di casa, 15 i pareggi e sol-
tanto due sono le affermazioni 
del Bari (2-0 in serie B centro-sud 
1945/46, 2-1 in serie B 1996/97).
C’è una particolarità legata a que-
sta sfida: ben undici volte il risul-
tato finale è maturato negli ultimi 
dieci minuti di gioco (in nove oc-
casioni negli ultimi 5 minuti). Oc-
chio, dunque, alla zona Cesarini. È 
ciò che accadde Il 10 marzo 1968, 
quando un Palermo lanciatissimo 
verso la serie A (che otterrà vin-
cendo il campionato) ospitò il Bari 
nel big match della Favorita. Il Bari, 
in vantaggio a un quarto d’ora dal 
termine con Volpato, fu raggiunto 
a tre minuti dal termine da un gol 
di Perrucconi. Il punto perso dal 
Bari fu determinante a fine sta-
gione nella corsa alla A, persa a 
favore di Pisa e Verona.

Ben più rocambolesca e nota 
la vicenda del 3-3 maturato nel 
1981/82. Il Palermo avanti di due 
gol nel primo tempo subisce il ri-
baltone del Bari di Catuzzi che si 
porta in vantaggio con Iorio al 74’. Il 
risultato fa maturare un’invasione 
di campo dei tifosi palermitani che 
a stento viene bloccata dalle forze 
dell’ordine. A quattro minuti dalla 
fine pareggia De Stefanis (autore 
di una tripletta).
Il Bari chiese lo 0-2 a tavolino ma 
la Lega non lo concesse.
Un po’ di fortuna (meritata peral-
tro) arriverà per il Bari nella stagio-
ne della remuntada 1996/97. Van-
taggio di Olivares al 20’, pareggio 
di un Palermo oramai spacciato 
con Saurini al 72’, tuffo decisivo 
di Ventola a tre dal termine. Se-
conda vittoria in Sicilia e serie 
A per il Bari. Beffardo è l’1-1 del 
2009/2010, con Il Bari in vantag-
gio a Palermo per quasi 90 minuti: 

al 2° tap-in di Allegretti su palo di 
Alvarez: 0-1. A tempo scaduto da 
un minuto Budan pareggia in un’a-
zione convulsa. Il 1° marzo 2014 
il Bari è all’inizio della remuntada 
della fantastica stagione fallimen-
tare, il Palermo è primo in classi-
fica. Dopo un’ora di gioco sblocca 
Lafferty per il Palermo. Passa un 
minuto ed un missile di Galano 
ristabilisce l’1-1. A chiudere i con-
ti ci pensa un giocatore che farà 
parlare di sé negli anni a venire: 
è Paulo Dybala, minuto 82. Il 30 
aprile 2018 è nuovamente 1-1: La 
Gumina per il Palermo all’80’, Nenè 
per il Bari (che chiude in nove uo-
mini) all’88’. L’ultimo finale thrilling 
è della serie C 2020/21. Marras 
mette a soqquadro l’area palermi-
tana e apparecchia per D’Ursi: 0-1 
al 45°. Il Bari ha almeno due volte 
la palla del ko ma all’88’ Lucca im-
patta su punizione.

di 
Francesco GIRONE

I precedenti

Palermo-Bari sognando Ventola
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Fa colazione guardando lo 
stadio San Nicola Aurora 
Bonante, tifosa del Bari con 
una grande passione per lo 

sport. Vive nel quartiere Carbo-
nara, ha 25 anni ed ha da poco 
conseguito la laurea magistrale 
in Scienze motorie preventive e 
adattate. E’ sempre stata vicina 
e attenta alle vicende calcistiche 
della squadra biancorossa, anche 
se il calcio ha cominciato a seguir-
lo con la Juventus, dato che il suo 
idolo è  Gigi Buffon. Il portiere lo ha 
conosciuto personalmente qual-
che giorno fa in occasione della 
gara casalinga contro il Parma.

Galeotto fu un Bari-Empoli, vero 
Aurora?

“Si, in effetti è stata la prima par-
tita che ho visto al “San Nicola”. 
Era l’era di Antonio Conte e mio 
padre per la prima volta mi portò 
a vedere dal vivo la squadra bian-
corossa”.

Oggi in programma c’è Palermo- 
Bari, una gara che le suscita emo-
zioni particolari?

“Mi ricorda un incontro disputato a 
Bari in serie A. Alla guida dei bian-
corossi c’era Giampiero Ventura. 
Il Bari si impose sul Palermo per 
4-2, quindi ricordi molto belli. Ero 
una ragazzina e  nel pre gara mi 

di 
Claudia CARBONARA

Bianco, rosso... e rosa

      La colazione di Aurora?
                        Con vista sullo stadio dei sogni

inquadrarono anche le telecamere 
di Sky”.

Si sarebbe aspettata una classi-
fica così bella a questo punto del 
campionato”?

“Onestamente un po’ mi sorpren-
de perché non pensavo che il Bari, 
da neopromossa, potesse fare 
così bene. Nonostante al ‘San 
Nicola’ non ci siano state tante 
vittorie, devo ammettere che co-
munque ci stiamo divertendo e ci 
stiamo anche prendendo davvero 
delle belle soddisfazioni. Speriamo 
bene per il futuro”.

Quindi in trasferta o in ritiro non 
segue mai la squadra?

“In ritiro no, in trasferta sì. Ricordo 
quella di Potenza contro il Picer-
no. Era la prima partita di Vivarini 
e la squadra militava in serie C. Mi 
sono rimasti impressi la partita, 
ma anche il viaggio e la cena suc-
cessiva con i prodotti tipici della 

Basilicata. E’ stata una bellissima 
esperienza, da ripetere, spero, al 
più presto”.

Pensa che la squadra vada ulte-
riormente puntellata ?

“Sì, soprattutto per ‘allungare la 
panchina’. Chi è subentrato nel 
corso della gara, spesso, non ha 
fatto la differenza. Ad esempio nel 
ruolo di trequartista punterei su 
un vice Botta, ma sono convinta 
che il direttore sportivo Ciro Polito 
saprà lavorare al meglio”.

Lavorare al meglio per…?

“La speranza è che il Bari torni in 
serie A e che si risolva la questio-
ne multiproprietà . Il sogno sareb-
be che la famiglia De Laurentiis 
ripeta a Bari ciò che sta riuscendo 
a fare a Napoli oppure, nel caso 
peggiore, passi la mano a qualcu-
no che possa farci sognare una 
volta per tutte”.
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